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IN
PRIMO
PIANO

◆«Apo» dovrà comunicare alla polizia
gli orari e i luoghi in cui sarà reperibile
La nuova residenza rimarrà segreta

◆Respinto definitivamente il mandato
di cattura della Turchia
Il 23 dicembre il rilascio definitivo

◆La gente in festa davanti al Celio
«Non ce ne andremo fino a quando
sarà concesso l’asilo politico»

Ocalan scarcerato: «Curdi tornate a casa»
I giudici revocano la custodia cautelare ma fissano l’obbligo di dimora a Roma
DALL’INVIATO
LORENZO BRIANI

PALESTRINA (Roma) La giornata
più lunga, quella in cui il leader
delPkkAbdullahOcalanha«re-
galato» messaggi alla sua gente
arrivata al Celio da ogni parte
d’Europa e ottenuto la sostitu-
zione della «custodiacautelare»
con l’obbligo di dimora nella
Capitale.

LaCorted’Appello, infatti,ha
respinto le richieste della Tur-
chia sull’estradizione di Ocalan
e, quasi in diretta, dal palco si-
stemato davanti all’ospedale
militare capitolino, la notizia è
stata data ai suoi seguaci. Risul-
tato: applausi, grida e balli,
qualcunosiazzardaancheadire
«Grazie Italia» con gli accenti
fuori posto. Naturalmente. Ma
nella piccola piazza c’è eccita-
zione, uomini e donne con gli
occhi gonfi dalla stanchezza,
dal freddo e dalla felicità per i
primi risultati ufficiali ottenuti
dall’iniziodellaprotesta.

Abdullah Ocalan ha manda-
toanchedeimessaggilettidaun
suo emissario in tre lingue: ita-
liano,kurdoeturco.Perfarcapi-
re achiunque il significatodelle
sue parole. E senza fraintendi-
menti.«Lanostraquestione-di-

ce - è centrale e fondamentale
per la pace nel Medio Oriente.
Perquestohovolutoimprimere
ungrandeslancioagli sforzi sul-
la strada per una soluzione poli-
tica.Vichiedodiproseguirecon
il vostro impegno con la sensi-
bilità dimostrata fino ad oggi
nel più attento rispetto della le-
galità e delle regole democrati-
che». Non si ferma qui, il leader
delPkk,vaoltreeritornasuifatti
di due giorni fa: «Assolutamen-
te-continua-nonvogliochefra
il nostro popolo continui a pro-
testare dandosi fuoco. Vi invito
a tornare alle vostre case e nei
vostri luoghi di lavoro da dove
potete continuare nel vostro
impegno per la causa kurda».
Praticamente un “ordine”.Non
eseguito dai suoi seguaci che,
nonostantetutto,hannodeciso
di rimanerealCelio.Resta,dun-
que il presidio. «Non ce ne an-
dremo - spiegano - fino a quan-
do la situazione non si sarà to-
talmente chiarita». Poco dopo
le 13, un gruppo di curdi - carti-
na alla mano - ha deciso di diri-
gersiversoPalestrinadoveil lea-
der del Pkk è ricoverato in un
ospedale. Nella cittadina alle
portediRomanonsonoarrivati
come non si sono visti gli stu-
denti che nella mattinata ave-

vano sfilato per le vie del centro
anche per dare un supporto
”morale”allacausacurda.

Nel frattempo Luigi Saraceni,
avvocato di Ocalan in Italia, ha
spiegatolasuaversionedeifatti.
Niente convalida dell’arresto e
possibile totale libertà del nu-
merounodelPkkentroquaran-
ta giorni. «L’ipotesi di una
espulsione di Ocalan verso un
paese amico? Solo fantasie gior-

nalistiche».
Stadifattoche
Abdullah po-
trebbe essere
un uomo libe-
ro (in Italia) a
tutti gli effetti
dal 23 dicem-
bre. C’è un so-
lo caso in cui
tutto sarebbe
rimesso in di-
scussione: se
la Germania

richiedessel’estradizione.
La libertà di Ocalan, comun-

que,nonèstataimmediata.L’o-
spedale di Palestrina, «assedia-
to» da giornalisti e telecamere è
rimastoattivosoloperchidove-
va usufruire dei suoi servizi. Po-
lizia, carabinieri e Nocs l’hanno
presidiatoinforzesenzalasciare
passare nessuno che nonavesse

visite o urgenze particolari.
Controllati tutti, medici e pa-
zienti. Così al primo piano ha
regnatolatranquillità.Unpo’di
musica -ascoltata intutadagin-
nastica - in un ambiente quasi
surreale,blindato.

Accesso libero solo per le for-
ze dell’ordine e le quattro guar-
die del corpo di Ocalan che
l’hannopersodi vista soloqual-
che minuto, passato al bar per
cercare«rifugio» inunthecaldo
a metà pomeriggio. Infreddoliti
i giornalisti e le troupe turche
che, oltre alle notizie, cercava-
no di evitare il contatto (perico-
loso) conicurdi.Nonèsuccesso
nulla anche perché i seguacidel
Pkk non hanno fatto «visita» al
loro leader rinchiuso nell’ospe-
dale. Tre «emissari» del partito,
invece, alle 18 hanno fatto il lo-
ro ingresso - senzaalcunproble-
ma -all’internodella zonaoff li-
mits. Risultato: una mini riu-
nione con Ocalan per raggua-
gliarlodiimpressioni,reazionie
sentimenti di Piazza Celimon-
tanaa Roma. E nonsolo.Perché
dal restodell’Europa(soprattut-
to Turchia e Germania) sono
iniziate ad arrivare dichiarazio-
ni più o meno distensive. Al ca-
lar della sera, comunque, le for-
ze dell’ordine italiane hanno

iniziato a programmare l’uscita
del leaderdelPkkdallasuaprov-
visoriadimora.

Nondefinito l’orarioprevisto
perla«fuga»dall’ospedaleverso
la casa che lo ospiterà ma curati
tutti i particolari del suo sposta-
mento: un furgone dei Nocs
senza alcuna scritta e con i vetri
corazzati è il mezzo prescelto.
«Impossibile muoversi davanti
a telecamere sempre accese»,

spiegano poliziotti e carabinie-
ri, rigorosamente anonimi, «so-
prattutto in questo momento
dove servirebbe il massimo ri-
serbo».

Palestrina,daoggi,perAbdul-
lah sarà soltanto un ricordo, un
ospedale dove è stato tenuto
chiuso senza che fosse ferito o
avessebisognodiurgenticure.È
iniziataunanuovafase:l’anoni-
matocontrollato.

Le motivazioni
della Corte
d’Appello
■ Daieri,perdecisionedellacor-

ted’appello,AbdullahOcalan
nonèpiùdetenutomahasolo
l’obbligodidimoraaRoma.E
seentroil23dicembre,40
giornicioèdalmomentodel-
l’arresto,nonarriveràall’Italia
larichiestadiestradizioneda
partedellaGermania,«Ocalan
saràunapersonalibera,senza
nemmenol’obbligodelladimo-
ra».Lohaprecisatoilguarda-
sigilli. Ieri laquartasezionepe-
naledellaCortediappellodi
Roma,presiedutadaTomma-
soFigliuzziecompostainoltre
daiconsiglieriGiovanniCarli-
noeSerenellaSiriacoriunita
ieri inCameradiConsiglio,ha
motivatolasuadecisionein
basedell’articolo27quarto
commadellaCostituzioneche
vietal’accoglimentodiunari-
chiestadiestradizioneprove-
nientedaunoStatochepreve-
danelsuoordinamentopena-
le,perireaticontestati, lape-
nadimorte. Inrelazioneal
mandatodicatturaemessoil
12gennaio1990dall’autorità
giudiziariatedescalaCorte
d’Appellohadispostolasosti-
tuzionedella«custodiacaute-
lareospedalierainattoper
Ocalan,all’obbligodidimorain
Romanell’indirizzocheil lea-
derdelPkkindicheràagliorga-
nidipoliziagiudiziaria.Ocalan
dovràancheindicaregliorari
edi luoghi incuisaràquotidia-
namentereperibile».L’esecu-
zionedelprovvedimentoèsta-
tadelegataallaDigosdiRoma.
LaCortehagiudicatol’articolo
27dellaCostituzione«neppu-
resuperabile invirtùdellari-
servaappostadalloStatotur-
coil30/11/1957allaConven-
zioneEuropeadel
13/12/1957,allaqualeha
aderito,attesi iprincipiaffer-
matidallaCorteCostituzionale
conlasentenza25/
27.6.1996».LaConsultaave-
vastabilitocheildivietoprevi-
stodall’articolo27e«ivalori
adessosottostanti,primofra
tutti ilbenedellavita, impon-
gonounagaranziaassolutae
chel’assolutezzaditaleprinci-
piocostituzionalevieneinfir-
matadallapresenzadiuna
normachedemandaavaluta-
zionidiscrezionali ilgiudizio
sulgradodiaffidabilitàedief-
fettivitàdellegaranzieaccor-
datedalPaeserichiedente».

■ MESSAGGIO
ALLA PIAZZA
«Non voglio che
il nostro popolo
continui
a protestare
dandosi fuoco
Tornate a casa»
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D’Alema rassicura Ankara: il leader sarà sorvegliato
Ma il Polo chiede l’espulsione immediata
Dini duro con la Turchia. Diliberto contro gli Stati Uniti: restituiscano Silvia Baraldini Saraceni legale di Ocalan parla ai curdi radunati a Roma Cocco/Reuters

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA MassimoD’Alemasoppesa
le parole prima di rispondere alla
«dichiarazione di guerra verbale»
lanciata dal premier turco Mesut
Yilmaz. Quell’«eterna inimicizia»
scagliatacontrol’Italiabrucia.Co-
me bruciano le accuse di partigia-
neriafilocurdarivoltedaAnkara,e
dal Polo, contro il governo. «È as-
solutamente ridicolo», commen-
ta da Zagabria il presidente del
Consiglio, che da parte turca si
parli di pressioni del governo ita-
liano per quanto riguarda la deci-
sioneassuntadallaCorted’Appel-
lo sul casoOcalan.«IlministroDi-
liberto - replicaD’Alemaalleaffer-
mazioni del premier turco - aveva
chiesto alla Corte d’Appello di
confermare la custodia per Oca-
lan. Quindi la richiesta del mini-
stro nonera lascarcerazionemala
custodia». «La Corte d’Appello -
prosegue D’Alema - ha emesso
una sentenza più favorevole al-

l’imputato. Quindi da questo
punto di vista la posizione del mi-
nistro è stata rigettata dalla magi-
stratura».«Noi - sottolineailpresi-
dente del Consiglio assediato dai
giornalisti - rispettiamol’indipen-
denza della magistratura. Siamo
uno Stato di diritto e non riesco a
capire come i nostri amici turchi
non debbano comprendere che
questaèlarealtàdelnostroPaese».
D’altra parte, fa notare, «esistono
precedenti di diversi Paesi che si
sono visti negare un’estradizione
perché una sentenza della Corte
Costituzionale impedisce l’estra-
dizione verso Paesi dove c’è la pe-
nadimorte».

Ma dalla capitale croata D’Ale-
ma lancia anche un messaggio di-
stensivoalleautorità turche: il lea-
der del Pkk, assicura, «sarà sotto-
posto a sorveglianza da parte dei
nostri organi di sicurezza e certa-
mente vogliamo garantire alla
Turchia che egli nonpotràsvolge-
re contro questo Paese attività
ostili». Ocalan, insiste il premier

italiano, non
potrà svolgere
«attività di tipo
terroristico
perchéilnostro
Paese non am-
mette attività
di questo tipo».
Restanolepres-
sioni turche, la
minaccia di
una rappresa-
glia economi-
ca, le manife-

stazioni anti-italiane patrocinate
da Ankara. Resta la richiesta ame-
ricana, sempre più pressante, di
estradare il «terrorista Ocalan» in
Turchia.

Dura è la presa di posizione di
Lamberto Dini: misure turche
control’Italia,sottolineailtitolare
della Farnesina, costituirebbero
«un’aggressione a tutta l’Europa».
L’atteggiamento turco, ribadisce
Dini, è «irragionevole e irrespon-
sabile». Altrettanto dura è la rea-
zionedelministrodiGraziaeGiu-

stiziaDiliberto: agliUsa, schierati-
si apertamente a fiancodiAnkara,
Diliberto ribatte che Washington
farebbe meglio «a spiegarci per-
ché, sulla base dei trattati interna-
zionali,noncirestituisceSilviaBa-
raldini». Scartata la possibilità di
un’estradizione di Ocalan in Tur-
chia, venuta meno un’analoga ri-
chiesta tedesca, liquidata da fonti
governative e dagli stessi avvocati
difensori del leader curdo come
«fantasia giornalistica» priva di
ogni fondamento l’ipotesi di
un’espulsione di Ocalan verso un
«Paese amico», sul tappeto resta-
noduepossibilità: l’asilopolitico-
su cui si attestano le forze della
maggioranza e Rifondazione co-
munista-ol’espulsione«noncon-
trattata». Su questo secondo fron-
teèschierata l’opposizionedicen-
trodestra. In campo scendono i
leader del Polo. Silvio Berlusconi
chiede «l’immediata espulsione
dall’ItaliadiOcalancomepersona
nongradita»,evitandoulterioriri-
tardi che «sarebbero di grave dan-

no agli interessi del Paese». In un
crescendo polemico, il leader for-
zista cita a memoria una dichiara-
zione apparsa ieri sul «Washin-
gton Post» nella quale siprospetta
l’ipotesi che il capo del Pkk abbia
scelto di consegnarsi in Italia per-
chè «lo considera un Paese neo-
comunista». Sulla stessa lunghez-
za d’onda, anche se con toni me-
no esagitati, si muove Gianfranco
Fini. Il leader del Pkk, afferma il
presidente di An, va espulsocome
persona non gradita «per tutta
una serie di ragioni: innanzitutto
perché è ormai quasi assodatoche
Ocalansièpresentatoavendopre-
cedenti garanzie circa l’esito della
sua domanda di asilo politico. In
secondo luogo - aggiunge Fini -
perché rischiamo di compromet-
tere i rapporti con la Turchia, che
sonomoltoimportantinell’ambi-
to dell’Alleanza Atlantica». Infi-
ne,«ilPkkèsospettato,dapiùfon-
ti, di azioni di terrorismo». Da Ro-
ma,PierferdinandoCasinifasape-
rediaverincontratol’ambasciato-

returco inItalia,diavergliporto la
suasolidarietàequelladelCcdedi
aver presentato alla Camera la ri-
chiesta di un decreto di «imme-
diata espulsione» del leader cur-
do. Va giù pesante Casini: «Biso-
gna evitare - dice - che l’Italia di-
venti il ricettacolodi tutti i terrori-
sti che bazzicano per il mondo».
Forza Italia e An non sono da me-
noedepositanounamozionepar-
lamentare contro la presenza di
Ocalan che, sostiene il capogrup-
po di Fi alla Camera Giuseppe Pi-
sanu, «comporterebbe l’insedia-
mento in Italia del Pkk, un partito
terrorista, pesantemente coinvol-
to nel traffico di droga e armi». Di
diverso avviso è Franco Frattini. Il
presidente del Comitato di con-
trollo dei servizi segreti si dissocia
dalla posizione del suo partito, Fi,
dichiarandosi a favore dell’asilo
politicoperOcalan.Maallo stesso
tempo, muove una pesante accu-
sa al governo: era stato avvertito
dell’arrivo del leader curdo e ave-
vadatounassensopreventivo.

■ MASSIMO
D’ALEMA
«Noi rispettiamo
l’indipendenza
della magistratura
I nostri amici
turchi dovrebbero
comprenderlo»

Il Times
«L’Italia inetta
e ingenua»

Il Vaticano favorevole all’asilo politico
Ma dagli Usa Albright insiste: deve essere assicurato alla giustizia

Galatasaray-Juventus
Lunedì la decisione sulla sede
■ Sidecidelunedìpomeriggiolasededell’incontroGalatasaray-Juven-

tus.LaCommissionedellecompetizionivaluteràlasituazioneinTur-
chia,specialmenteperquantoriguardal’incolumitàdellaJuventus
prima,duranteedopolapartita.«Perilmomento-haaffermatoieriun
portavocedellaUefa-nonpossiamodirealtro».Enonhavolutocon-
fermarelavisitaaNyon,dovehasedelaConfederazioneeuropea,del
vicepresidentedellaJuventusRobertoBettega.Troppoprestoperde-
cideresulcamponeutro,dunque,consideratoanchecheunascelta
similedisolitoèdecisapermotividisciplinari.L’Uefahagiàdimostra-
todiesseresensibileaiproblemipolitici:quest’anno,alsecondoturno
diCoppaUefaStellaRossa-LionesiègiocataaBucarest,enonaBel-
grado,perletensioniderivantidallacrisinelKosovo.Masolol’aggra-
varsidellerelazionifraItaliaeTurchianeiprossimigiornispingerà
l’Uefaacambiarelasededell’incontro.DallaTurchiailgovernatoredi
IstanbulErolCakirannunciastrettissimemisuredisicurezzaperla
partitaGalatasaray-Juventusdel25novembre.«Lasquadraitaliana-
hadetto- isuoidirigentieditifosisarannosottolanostraprotezione».
Ilgovernatorehaspiegatochelostadiosaràcircondatodalleforzedi
poliziaedellagendarmeria, itifosisarannocondottiallostadiodopo
controllisull’autenticitàdeilorobigliettio inviti.Unaltrocontrollosa-
ràeffettuatoprimadell’ingressonellostadioesimanterràunasepara-
zionetraitifosidelleduesquadreperevitareincidenti.Ilgovernatore
hasottolineatoche«sitrattadiunacompetizionesportiva»ehadetto
di«nonaspettarsinessundisordine».EmentreGianPieroBoniperti
diceche«losportèsemprevincenteeserveesdrammatizzare»,ilse-
gretariodeiDsWalterVeltronihadettodiesserecertoche«daparte
degliorganisportivinonpossacheesserepresaladecisionepiùido-
neaasalvaguardarel’integritàdellamanifestazionesportivaelesue
caratteristiche».

Il «Times» considera «ingenuo e
inetto» l’approccio del governo
D’AlemaalcasoOcalanesiaugu-
racheilleadercurdo(«unterrori-
sta brutale, responsabile di mi-
gliaia di mortì’) sia perlomeno
estradato e processato in Germa-
nia. Per il giornale londinese -
che ieri ha dedicato un editoriale
alla vicenda - il governo italiano
si mette in urto con un paese co-
melaTurchia,moltoimportante
sotto il profilo strategico e com-
merciale, perché è sviato dall’«i-
deologia della liberazione» - di
moda nella sinistra - e glissa così
sulle «atrocità del PKK e sul suo
pericoloso leader». Il «Times» ri-
conoscechelaTurchiahabrutal-
mente oppresso per decenni i
curdimasostienechedatempoil
principaleostacoloadunproces-
so di pacificazione è proprio «la
spietatezza del PKK», con le sue
«deliberate provocazioni» nei
confronti delle forze armate tur-
che, con la sua intransigente vi-
sione«rivoluzionariamarxista».

CITTA’ DEL VATICANO Un appog-
gio al fronte di chi vuole la con-
cessione dell’asilo politico al lea-
dercurdoOcalanègiuntoieridal
Vaticano. Un autorevole espo-
nente della Santa Sede, il card.
Achille Silvestrini, Prefetto della
Congregazione per le Chiese
Orientali, ha dichiarato a Radio
Rtl che «si deve riconoscere a chi
si batte per le sue idee politiche il
diritto di asilo». Il porporato ha
anche aggiunto che la Chiesa
guarda «con simpatia» alle aspi-
razioni delle popolazioni curde
verso la sovranità nazionale ed
ha auspicato che la comunità in-
ternazionale si faccia carico di
unavicendachenonriguardaso-
lo l’Italia e la Turchia. Con le sue
parole, Silvestrini ha rotto il pru-
dente silenzio che aveva caratte-
rizzato l’atteggiamento vaticano
sullavicenda.

La prudenza sul caso Ocalan è
di casa anche in Germania, da
dovearrivanoconfermedel fatto
che Bonn non chiederà all’Italia

l’estradizione. Lo ha detto ieri il
portavoce del governo Uwe-Kar-
sten Heye, il quale ha sottolinea-
toche laprocura federalenonin-
tende complicare ulteriormente
la situazione. Il portavoce ha ne-
gato che sulla decisione del go-
verno di Bonn abbia influito il ti-
more di disordini in Germania
da parte dei simpatizzanti curdi
del Pkk. «È stata una scelta per
non complicare la situazione af-
finché si possano esaminare con
tranquillità tutti gli elementi del
problema con l’obiettivo di met-
tere fine al terrorismo», ha detto
Heye nel sottolineare che non vi
sonosoltantofattorigiuridicima
anchepolitici.«Ilcasoèinbuone
mani», ha aggiunto rivolto all’I-
talia.Acaricodelleadercurdoviè
in Germania un mandato di cat-
turarisalenteal1990spiccatoper
omicidio. Tale mandato, ha det-
to il portavoce, non viene igno-
rato ma per ora la richiesta di
estradizioneèstatarinviata.

«Se la notizia fosse vera, Oca-

lan sarebbe un
uomo libero,
poiché deca-
drebbe anche
l’obbligo di di-
mora», è stato
il commento
diLuigiSarace-
ni, unodeidue
avvocati del
leader del Pkk.
Il legale ha ag-
giunto co-
munque che è

necessario esaminare tutta la do-
cumentazione del caso. Dopo la
decisione della Corte di Appello,
Saraceni ha aggiunto: «l’Italia ha
dimostrato di essere uno stato di
dirittoediapplicareleleggi».

L’ira anti-italiana della Tur-
chia e il minacciato boicottaggio
economico sono al centro di
commenti sdegnatidellastampa
tedesca.. «Si può comprendere»,
scrive la «Frankfurter Allgemine
Zeitung» in un commento inti-
tolato «Inammissibile», «che la

Turchia amerebbe avere Ocalan.
Ma urtano i modi e le maniere
con cui Ankara persegue questo
obiettivo. Parrebbe che laggiù si
sia perso il lume della ragione».
Le reazioni in parlamento e del
primo ministro Mesut Yilmaz
«fanno sorgere più che il solo
dubbio che gli esponenti politici
turchi abbiano mai realmente
capitochecos’èunostatodidirit-
tooccidentale».

Intanto, il segretario di Stato
Usa, Madeleine Albright, ha
chiesto di nuovo l’estradizione
di Ocalan: «Vogliamo l’estradi-
zione - ha detto la Albright ai
giornalisti, durante un incontro
col segretario generale della Na-
to, Javier Solana - è molto impor-
tante che sia assicurato alla giu-
stizia». Gli Stati Uniti considera-
no il Pkk una «organizzazione
terrorista». Il segretario di Stato è
stata chiara: per loro è fonda-
mentale che «coloro che com-
mettono atti di terrorismo siano
assicuratiallagiustizia».

■ DECISIONE
TEDESCA
Bonn non chiederà
l’estradizione
Contento il legale
del leader:
«Salta l’obbligo
di dimora»


